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Una guida essenziale per leggere la Scrittura con fede, ragione e il cuore della Chiesa

Introduzione:

Una Bibbia in ogni casa, un’opinione personale in ogni anima… o confusione in
ogni interpretazione?
Viviamo in un’epoca in cui l’accesso alla Sacra Scrittura è abbondante. Dalle app alle Bibbie
digitali, dai social media ai video brevi che “spiegano” il Vangelo, la Parola di Dio sembra più
disponibile che mai. Ma con questa accessibilità nasce una grande domanda: I cattolici
possono —e sono in grado— di interpretare la Bibbia da soli?

Non si tratta di una questione banale. Essa tocca direttamente il modo in cui viviamo la
nostra fede, il nostro rapporto con Dio e la trasmissione del Vangelo alle nuove generazioni.
In questo articolo ti invito a scoprire cosa insegna la Chiesa cattolica sull’interpretazione
biblica, perché è fondamentale farlo in un quadro teologico corretto e come puoi iniziare (o
continuare) oggi stesso a leggere la Bibbia da autentico cattolico — guidato dalla Tradizione,
dal Magistero e dallo Spirito Santo.

1. Storia: La Bibbia non è caduta dal cielo, né va
interpretata in solitudine

a. La Bibbia è nata nel cuore della Chiesa

Una delle grandi confusioni di oggi è pensare che la Bibbia sia stata semplicemente “scritta e
pubblicata”, come qualsiasi altro libro, e che quindi chiunque possa prenderla in mano e
darle il significato che preferisce. Nulla di più falso.

La Bibbia è stata scritta all’interno della comunità di fede, da autori ispirati da Dio ma
anche guidati da una tradizione orale vivente. È stata la Chiesa a determinare, secoli
dopo, quali libri fossero realmente ispirati dallo Spirito Santo (il cosiddetto “canone”
della Scrittura). Per questo Sant’Agostino affermava:

“Io non crederei nel Vangelo se non fosse per l’autorità della
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Chiesa cattolica.”
(Contro la lettera di Manicheo, 5,6)

b. Il protestantesimo e l’interpretazione privata

Nel XVI secolo, la Riforma protestante introdusse l’idea della “Sola Scriptura”, cioè che la
Bibbia è l’unica autorità in materia di fede, e che ogni credente può interpretarla
personalmente, senza guida ecclesiale. Questo portò rapidamente alla divisione
dottrinale, poiché ogni lettore formava la propria interpretazione. Oggi esistono oltre 30.000
denominazioni protestanti che interpretano la Bibbia in modi contraddittori.

La Chiesa cattolica, invece, ha sempre sostenuto che la Bibbia deve essere letta
all’interno della Tradizione vivente e del Magistero, formando un tripode inseparabile:
Scrittura, Tradizione e Magistero (cfr. Dei Verbum, n. 10).

2. Teologia: Chi può interpretare la Bibbia? E come?

a. Ha senso leggere la Bibbia senza la Chiesa?

La Sacra Scrittura non è un codice segreto, né un romanzo aperto a qualsiasi opinione. Non è
un libro di auto-aiuto o un diario spirituale personale. La Bibbia è la Parola di Dio, scritta in
linguaggio umano, e richiede quindi fede, preghiera, formazione e umiltà per essere
correttamente compresa.

La Chiesa insegna che la vera interpretazione della Parola di Dio è affidata
esclusivamente al Magistero, cioè al Papa e ai vescovi in comunione con lui (Dei Verbum,
10). Ma questo non significa che i fedeli non possano —o non debbano— leggerla. Al
contrario: tutti i cattolici sono chiamati a meditarla e a nutrirsene, ma secondo la
fede della Chiesa.

“La Sacra Scrittura deve essere letta e interpretata con l’aiuto
dello stesso Spirito con cui è stata scritta.”
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(Dei Verbum, 12)

b. Tre regole fondamentali per l’interpretazione cattolica:

Secondo il Catechismo (nn. 112–114), ogni lettura cattolica della Bibbia deve seguire tre
criteri di interpretazione:

Essere attenti al contenuto e all’unità di tutta la Scrittura1.
La Bibbia si interpreta con la Bibbia. Non si possono isolare le frasi. Ciò che dice un
passo va compreso alla luce dell’insieme.
Leggere la Scrittura nella Tradizione viva della Chiesa intera2.
La Bibbia è stata affidata alla Chiesa, e la sua comprensione è cresciuta nei secoli
grazie ai santi, ai Padri della Chiesa e al Magistero. Non c’è spazio per “la mia
interpretazione personale” se contraddice ciò che la Chiesa ha sempre creduto.
Essere attenti all’analogia della fede3.
Ogni interpretazione deve essere in armonia con le verità della fede. La Bibbia non può
dire qualcosa che contraddice il Credo o i dogmi.

3. Guida pratica: Come può un cattolico leggere e
interpretare la Bibbia oggi

A. Prima della lettura:

Invoca lo Spirito Santo perché ti illumini. La Scrittura è Parola viva, e senza la
preghiera diventa lettera morta.
Usa una Bibbia cattolica (come la Bibbia di Gerusalemme, la Bibbia Navarre o la
Bibbia CEI).
Tieni a portata di mano il Catechismo: ti aiuterà a comprendere molti insegnamenti
alla luce della fede.

B. Durante la lettura:

Inizia dai Vangeli. Sono la vita di Gesù, il centro di tutta la Scrittura.
Leggi nel contesto. Non fermarti a un singolo versetto. Leggi tutto il capitolo.
Consulta commentari affidabili. Esistono ottime guide di studio, come quelle di Scott



I CATTOLICI POSSONO INTERPRETARE LA BIBBIA? | 4

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 4

Hahn o dei Padri della Chiesa.

C. Dopo la lettura:

Medita: Cosa mi sta dicendo oggi il Signore? Come posso vivere concretamente
questa Parola?
Applica: A chi posso portare questa Parola? La Bibbia non è solo per illuminare
l’anima, ma per trasformare l’ambiente.
Condividi con altri credenti: in gruppi biblici, parrocchie o cerchi di preghiera.

4. Il ruolo del Magistero e degli studiosi cattolici
Molti cattolici si chiedono se possono fidarsi degli studi biblici moderni. La risposta è: sì, se
sono in comunione con la Chiesa.

Il Concilio Vaticano II ha fortemente incoraggiato lo studio serio della Scrittura in chiave
cattolica. Sono stati fondati istituti biblici, tradotti testi originali e formati teologi con rigore e
fedeltà. Grazie a questo oggi abbiamo accesso a un’interpretazione fedele, profonda e
arricchente.

Papa Benedetto XVI, grande amante della Parola, diceva:

“Il cristianesimo non è la religione del libro, ma della Parola viva.”
(Verbum Domini, n. 7)

5. Errori comuni da evitare

❌ Pensare che ognuno possa avere “la propria verità” leggendo la Bibbia

La verità non è multipla. L’interpretazione corretta è quella che coincide con la fede
cattolica, non semplicemente ciò che “sento” significhi.
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❌ Usare la Bibbia per giustificare ideologie o errori

Molti manipolano i testi biblici per difendere idee preesistenti (femminismo radicale, ideologia
di genere, relativismo morale, ecc.). Questa non è interpretazione fedele, ma
strumentalizzazione della Parola di Dio.

❌ Rifiutare l’Antico Testamento

Tutta la Bibbia è ispirata. L’Antico Testamento non è “superato” o inutile. È la promessa
compiuta in Cristo.

6. Applicazioni pratiche nella vita quotidiana
Come genitori: leggete la Bibbia con i vostri figli. Parlate delle parabole, dei salmi, dei
miracoli. Fate risuonare la Parola in casa.
Come catechisti o evangelizzatori: non insegnate solo “storie”, ma il messaggio
profondo che Dio vuole trasmettere.
Come giovani: non cercate solo motivazione in frasi isolate. Approfondite, studiate,
lasciate che Cristo vi parli in ogni pagina.
Come anziani o malati: la Bibbia è consolazione, forza, speranza. “Le tue parole,
Signore, sono spirito e vita” (Giovanni 6,63).

7. Versetto chiave per la riflessione

“Tutta la Scrittura è ispirata da Dio e utile per insegnare,
convincere, correggere ed educare nella giustizia, perché l’uomo di
Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona.”
(2 Timoteo 3,16–17)
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Conclusione:

La Bibbia non è un libro chiuso. Ma non è nemmeno una giungla senza
mappa.

Sì, i cattolici possono interpretare la Bibbia, ma mai come individui isolati, bensì
come membri vivi del Corpo di Cristo, che è la Chiesa. La Scrittura si comprende nella
fede, si vive nella carità e si custodisce con l’autorità che Cristo ha dato a Pietro.

Ora più che mai abbiamo bisogno di cattolici formati biblicamente, spiritualmente ardenti e
fedeli ecclesialmente. Non avere paura della Bibbia. Amala, leggila, studiala… ma non
leggerla mai fuori dal cuore della Chiesa.


